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Rilevamento del consumo di energia

Indicazioni per l’uso delle presenti istruzioni

Questi moduli sono intesi come una proposta
Ovviamente potete anche prepararvi dei moduli tagliati su misura per la vostra azienda.

Per ogni vettore energetico si deve utilizzare un foglio separato. Per esempio, per registrare i dati di olio combustibi-
le e benzina, bisogna utilizzare 2 volte il modulo 2 - una volta per l’olio combustibile e una volta per la benzina.

Confronto con i valori dell’anno precedente
Gli scarti rispetto ai valori dell’anno precedente possono avere diverse cause. Per la loro valutazione occorre conoscere
alcune condizioni marginali, come il clima (vedi modulo per l’olio combustibile), la prestazione aziendale, il grado di sfrutta-
mento (vedi la ricapitolazione annuale) ecc.

Lavorare con il computer
Le presenti istruzioni servono pure per effettuare la registrazione dei consumi di energia con l’aiuto del computer.  Quan-
do si lavora con il computer, le formule occorrenti sono già incluse nel programma di calcolo tabellare. I dischetti neces-
sari possono essere richiesti inviando il buono allegato all’Ufficio centrale federale degli stampati e del materiale (UCFSM)
a Berna.

Terminologia
La RAVEL pubblica un manuale per l’industria, con il titolo “RAVEL Industrie-Handbuch”, che può pure essere ordinato
all’UCFSM. N. d’ordinazione: 724.370 d

Indirizzo:
UCFSM
Ufficio centrale federale degli stampati e del materiale 3000 Berna
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Corrente elettrica
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Registrazione del consumo e dei costi della corrente elettrica (modulo 1)

Unità di misura
Per tutti i calcoli e le analisi, nel modulo I si utilizza il Megawattora (1 MWh = 1000 kWh), dato che permette di ottenere nu-
meri più facilmente comprensibili.

Lettura dei contatori
Si consiglia di leggere periodicamente i contatori, registrando i numeri in una tabella.  In occasione di tali letture si può si-
multaneamente controllare, in modo approssimativo lo stato delle installazioni elettriche.  Se ci fossero delle questioni
poco chiare riguardanti l’interpretazione dei dati forniti dai contatori o se si volessero sfruttare tutte le possibilità che offro-
no i nuovi contatori elettronici, basta rivolgersi alla propria azienda elettrica.

Dati relativi al consumo d’energia riguranti sulla fattura
In queste colonne vanno indicati i dati relativi al consumo, come
risultano dalle fatture dell’azienda elettrica:
Colonna Consumo Unità
[Colonna A] Consumo a tariffa diurna mWh
[Colonna B] Consumo a tariffa notturna mWh
[Colonna D] Potenza di punta assorbita kW
[Colonna E] Consumo di energia reattiva Mvarh

Corrente elettrica

Colonne A, B, D, E
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Rilevamento del consumo di energia

Corrente reattiva
Fino ad un certo valore limite, l’azienda elettrica fornisce gratuitamente la corrente reattiva. Vale quindi la pena di com-
pensare tale categoria di corrente in modo da non superare il valore massimo richiesto. Se non è possibile e l’azienda
elettrica fattura la corrente reattiva, bisogna prendere in considerazione l’acquisto di un impianto di compensazione oppu-
re controllare l’impianto esistente.

Colonna C Consumo totale
Totale dell’elettricità consumata a tariffa diurna e notturna
[Colonna C] = [Colonna A] + [Colonna B].
Laposizione C 17 può essere inclusa nella posizione corrispondente del modulo EKV.

Colonne F - I Tariffe della corrente
Le tariffe devono essere indicate in Fr./MWh risp.  Fr./kWh. Per la conversione si utilizza il fattore seguente: I cts./kWh =
10 Fr./ MWh.
Vanno indicate la tariffa diurna [colonna F], la tariffa notturna [colonna G], la tariffa per la punta di potenza [colonna H],
nonché le tasse di base indipendenti dal consumo [colonna 1].

Colonne J e K Costi d’acquisto
Nella colonna J bisogna indicare l’importo totale della fattura dell’azienda elettrica per il periodo contabile.
Il prezzo medio della corrente [colonna K] per il periodo contabile viene calcolato dividendo l’importo totale della fattura
per il consumo totale.
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Corrente elettrica

Calcolo:
Prezzo medio corrente
[Colonna K]
Importo fattura / Consumo totale

[Colonna J] / [Colonna C]

Confronto con l’anno precedente il consumo globale di corrente, i costi totali e il prezzo medio vengono confrontati con
quelli dell’anno precedente.

A questo scopo il consumo di corrente dell’anno precedente [colonna C, modulo dell’anno precedente] deve essere ripor-
tato nella colonna L. Calcolo:
Differenza rispetto all’anno precedente [Colonna M]
(Consumo totale - Valore anno precedente) / Anno precedente * 100
([Colonna C] - [Colonna L]) / [Colonna L] * 100 Unità: [%]

I costi globali dell’anno precedente [colonna J, modulo dell’anno precedente] vanno riportati nella colonna N. Calcolo: Dif-
ferenza rispetto all’anno precedente [Colonna 0]
(Costi totali - Valore anno prec.) / Valore anno prec. - 100 ([Colonna J] - [Colonna N] [Colonna N] * 100 Unità: [%]

Colonne L - Q

Colonna M

Colonna 0
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Rilevamento del consumo di energia

Riportare il prezzo medio dell’anno precedente [colonna K, modulo dell’anno precedente] nella colonna P.
Calcolo:
Colonna Q Differenza rispetto all’anno precedente
[Colonna Q]
(Prezzo medio - Valore anno prec.) / Valore anno prec. * 100 ([Colonna K] - [Colonna P]) / [Colonna P] * 100 Unità:
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Olio combustibile e carburanti

Registrazione del consumo e dei costi di olio combustibile e
carburanti
(modulo 2)

Tipo di combustibile
Per ogni vettore energetico bisogna utilizzare un modulo separato, nel quale deve essere indicato il tipo di combustibile,
come p.es. olio combustibile extraleggero o benzina.

Il peso specifico ed il potere calorifico possono essere ricavati dalla tabella dei valori di conversione (pagina 63) o dalla
bolletta di consegna, risp. dalla fattura. Definizione:

Potere calorifico inferiore PCI (contenuto calorico)
Quantità di calore che viene liberata dalla combustione completa di un’unità (kg, m3 ) di combustibile, se l’acqua prodotta
dalla combustione resta in forma di vapore ed i prodotti di combustione vengono raffreddati fino alla temperatura di riferi-
mento di 25 °C. Per i calcoli energetici bisogna utilizzare il potere calorifico inferiore.

Potere calorifíco superiore PCS
Quantità di calore che viene liberata dalla combustione completa di un’unità (kg, m’) di combustibile, se l’acqua prodotta
dalla combustione è in forma liquida ed i prodotti di combustione vengono raffreddati fino alla temperatura di riferimento di
25 °C. La differenza fra il potere calorifico superiore e quello inferiore è pari al contenuto calorico del vapore acqueo pre-
sente nei gas di combustione.
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Rilevamento del consumo di energia

Unità di misura
L’unità di misura [1000 litri o tonnellate] deve essere indicata nell’intestazione del modulo. Per il rilevamento si utilizza
l’unità di misura così definita.

Colonna A Contenuto della cisterna
In questa colonna bisogna indicare quanto combustibile c’è nella cisterna il giorno di riferimento. Se c’è più di una cister-
na, riportare la somma di tutte le cisterne. Il contenuto della cisterna può essere determinato mediante un indicatore di li-
vello o calcolato in base alla quantità di combustibile prelevato dalla cisterna (vedi alla voce ,Consumo" [colonna E]):

Contenuto della cisterna

[Colonna A]
Contenuto cisterna mese precedente + Fornitura - Consumo [Colonna Ao] + [Colonna B] - [Colonna E] Alle scorte di com-
bustibile si dovrebbe dedicare la dovuta attenzione.  Infatti le scorte bloccano capitale, i cui costi dovrebbero essere inclu-
si nel calcolo della redditività.  Inoltre i prodotti petroliferi raffinati sono soggetti ad un invecchiamento e la loro qualità
diminuisce con il passar del tempo.
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Olio combustibile e carburanti

Fornitura Colonna B
Indicare le quantità fornite nelle unità originali, come fatturate dal
fornitore. Riportare nell’intestazione del modulo il peso specifico
e il potere calorifico inferiore (Unità: [GJ/unità di misura]).

Costi d’acquisto Colonna C
Qui si indica l’importo della fattura in Fr.

Prezzo medio del vettore energetico acquistato Colonna D
Per ogni fornitura, si riporta il prezzo per unità di misura.
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Rilevamento del consumo di energia

Colonna E Consumo Il consumo può essere determinato in tre modi:
1. Mediante un flussometro
2. Mediante un indicatore di livello della cisterna: si calcola con
le colonne A e B, utilizzando la formula: livello cisterna mese precedente [Colonna A] + fornitura [Colonna B] ~ livello ci-
sterna mese in corso [Colonna A]
3. In base alle ore di funzionamento del bruciatore (solo se non è
modulato): si calcola con la formula: ore di servizio * portata regolata per il combustibile in [I/h]
La posizione E 17 può essere riportata nella posizione corrispondente del modulo EKV.

Colonna F Prezzo medio
Il prezzo di consumo medio è un prezzo misto calcolato in base ai prezzi d’acquisto delle diverse forniture che costituisco-
no il contenuto della cisterna.
Calcolo:
Prezzo medio
[Colonna F]
(Contenuto cisterna mese precedente * Prezzo medio mese precedente + Costi d’acquisto mese in corso) / (Contenuto ci-
sterna mese precedente + Quantitativo acquistato) ([Colonna A(,] * [Colonna Fo] + [ Colonna C])/ ([Colonna Ao] + [Colon-
na B])
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Costi
i costi del periodo contabile vengono calcolati in base al quantitativo consumato ed al prezzo medio.
Calcolo:
Costi Quantità - Prezzo medio [Colonna G] [Colonna E] - [Colonna F]

Olio combustibile e carburanti

Colonna G

Confronto con l’anno precedente Colonne H-M

Il consumo totale, i costi totali e il prezzo medio vengono confrontati con i valori dell’anno precedente.

Valutazione del consumo
Il consumo di combustibili per il riscaldamento dei locali può essere confrontato con le condizioni climatiche.  In questo
modo gli scarti rispetto al mese o all’anno precedente possono essere valutati più realisticamente.  Il numero dei gradi-
giorno di riscaldamento è un’unità di misura per le temperature esterne.  Più precisamente: il numero del gradi-giorno di
riscaldamento è una misura che indica la differenza fra la temperatura ambiente desiderata e la temperatura esterna du-
rante un determinato periodo. Quanto maggiore è tale numero, tanto più basse sono le temperature medie giornaliere e
tanto maggiore è il consumo di energia per il riscaldamento. La definizione esatta è:
Somma mensile delle differenze quotidiane fra temperatura ambiente (20 °C) e temperatura media giornaliera di tutti i gior-
ni di riscaldamento (giorno di riscaldamento: media giornaliera par
12 °C).
Questi dati possono peresempio essererichiesti all’Istituto svizzero di meteorologia (ISM):
SMA/ISM, Sezione dati
Casella postale
8044 Zurigo
tel. 01/256 94 20
L’ISM pubblica mensilmente un bollettino meteorologico, contenente i dati di circa 60 località, sparse in tutta la Svizzera.
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Rilevamento del consumo di energia

L’abbonamento a questo bollettino costa Fr. 25.- all’anno (prezzo 1991).
La Neue Zürcher Zeitung pubblica il 7 di ogni mese un bollettino meteorologico con i gradi-giorno di riscaldamento di Zuri-
go, San Gallo, Lucerna, Berna, Basilea, La Chaux de Fonds, Losanna, Sion, Davos, Samedan, Lugano.

Il consumo totale dell’anno precedente [colonna E, modulo dell’anno precedente] deve essere riportato nella colonna H.
Calcolo:
Colonna I Differenza rispetto all’anno precedente
[Colonna Il
(Consumo totale - Valore anno precedente) / Anno
precedente * 100
([Colonna E] - [Colonna H]) / [Colonna H] - 100
Unità: [%]
I costi totali dell’anno precedente [colonna G, modulo dell’anno precedente] vanno riportati nella colonna J. Calcolo:
Colonna K Differenza rispetto all’anno precedente
[Colonna K]
(Costi totali - Valore anno precedente) Valore anno precedente - 100
([Colonna G] - [Colonna J]) / [Colonna J] 100
Unità: [%]
Riportare il prezzo medio dell’anno precedente [colonna F, modulo dell’anno precedente] nella colonna L. Calcolo:
Colonna M Differenza rispetto all’anno precedente
[Colonna M]
Prezzo medio - Valore anno precedente) Valore anno precedente - 100
([Colonna F] - [Colonna L]) / [Colonna L] 100 Unità:
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Gas

Registrazione del consumo e
dei costi del gas (modulo 3)

Consumo di gas come da contatore
Si consiglia di leggere i contatori mensilmente, riportando i valori in una tabella separata.  Il contatore registra il volume
del gas in m’ o litri. La quantità di gas contenuta in un metro cubo dipende dalla temperatura, dalla pressione assoluta e
dal tenore di umidità del gas. Nel caso del cosiddetto metro cubo normale, il gas è ad una pressione assoluta di 101 3
mbar, ha una temperatura di 0 °C ed è secco.
Il consumo può essere riportato anche in base alla fattura del fornitore del gas, quando le quantità vengono indicate in M3
(volume normale).

La posizione A 17 può essere riportata nella posizione corrispondente del modulo EKV.

Colonna A

Potere calorifico e fattore di correzione Colonne B e C
Se sulla fattura il consumo viene indicato in metri cubi, per ottenere il consumo di energia (MWh), le quantità consumate
devono essere moltiplicate per il potere calorifico medio e il fattore di correzione della pressione. Tali fattori sono indicati
sulla fattura del gas.
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Rilevamento del consumo di energia

Colonne D e E Consumo di energia (potere calorifico superiore e inferiore) Qui si deve riportare il consumo come indicato
sulla fattura del fornitore del gas.  La quantità di energia (MWh) corrisponde generalmente al potere calorifico superiore
del gas [colonna D] (per la definizione del potere calorifico, vedi pagina I 1).
Il consumo di energia può essere calcolato anche in base al consumo indicato dal contatore, utilizzando il potere calorifico
superiore PCS e il fattore medio di correzione per la pressione.  Calcolo:
Consumo di energia (potere calorifico superiore)
[Colonna D]
Quantità di gas - Potere calorifico superiore medio PCS * Fattore medio correzione pressione [Colonna A] * [Colonna B] *
[Colonna C]
Unità: [MWh]
Per il confronto con gli altri vettori energetici, bisogna però utilizzare il consumo basato sul potere calorifico inferiore [Co-
lonna E]. Il calcolo del consumo in base al potere calorifico inferiore differisce del fattore 0.9 da quello basato sul potere
calorifico superiore.
Calcolo:
Consumo di energia (potere calorifico inferiore)
[Colonna E]
Consumo di energia (potere calorifico superiore) * 0.9
[Colonna D] * 0.9
Unità: [MWh]
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Gas

Picco di potenza Colonne F e G
Il consumo di potenza può essere fatturato in due modi: a) in base alla potenza fissa abbonata (p.es. potenza della
caldaia installata) oppure
b) in base alla misurazione del consumo effettivo (media oraria o media su 24 ore).
Maggiori dettagli si potranno trovare nel relativo contratto di fornitura.
Nella colonna G si può riportare la potenza indicata in kW (potere calorifico superiore). Calcolo:
Picco di potenza (potere calorifico superiore) [Colonna G]
Picco di potenza - Potere calorifico medio PCS - Fattore di correzione
[Colonna F]*[Colonna B]-[Colonna C] Unità: [kW]

Tariffe del gas Colonne H - J
Le unità di consumo sono i kWh, in funzione del fornitore del gas. Bisogna tener conto che le tariffe valgono per il potere
calorifico superiore.
Le tariffe devono essere indicate in Fr./MWh risp.  Fr./kWh. Per la conversione si applica il fattore: I cts./kWh = 10
Fr./MWh.
Bisogna indicare la tariffa per l’energia riferita al potere calorifico superiore PCS [colonna H], la tariffa per la punta di po-
tenza riferita a PCS [colonna 1], nonché le tasse di base indipendenti dal consumo [colonna J].

Costi d’acquisto Colonne K - M
Nella colonna K bisogna riportare l’importo totale della fattura del fornitore del gas per il periodo di fatturazione.
Il prezzo medio del gas [colonna LI per il periodo contabile viene calcolato partendo dall’importo totale delle fatture, diviso
per il consumo totale riferito al potere calorifico superiore o inferiore. Calcolo:
Prezzo medio del gas PCS
[Colonna L]
Importo fattura / Consumo totale PCS [Colonna K]/[Colonna D]
Prezzo medio del gas PCI
[Colonna M]
Importo fattura / Consumo totale PCI [Colonna K]/[Colonna E]
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Rilevamento del consumo di energia

Colonne N - S Confronto con l’anno precedente
Per valutare il consumo per il riscaldamento dei locali, bisogna tener conto del numero di gradi-giorno di riscaldamento
(per il calcolo vedi istruzioni del modulo 2 per l’olio combustibile) Il consumototale, icostitotali e ilprezzo medio vengono-
confrontati con i valori dell’anno precedente.
A questo scopo si riporta nella colonna N il consumo totale dell’anno precedente [colonna D, modulo dell’anno preceden-
te]. Calcolo:
Colonna 0 Differenza rispetto all’anno precedente
[Colonna 0]
(Consumo totale - Valore anno precedente) / Anno
precedente * 100
([Colonna D] - [Colonna N]) / [Colonna N] * 100
Unità: [%]
I costi totali dell’anno precedente [colonna K, modulo dell’anno precedente] vanno riportati nella colonna P. Calcolo:
Colonna Q Differenza rispetto all’anno precedente
[Colonna Q]
(Costi totali - Valore anno precedente) Valore anno
precedente * 100
([Colonna K] - [Colonna P]) / [Colonna P] 100
Unità: [%]
Riportare il prezzo medio dell’anno precedente [colonna L, modulo dell’anno precedente] nella colonna R. Calcolo:
Colonna S Differenza rispetto all’anno precedente
[Colonna SI
(Prezzo medio - Valore anno precedente) Valore anno precedente - 100
([Colonna LI - [Colonna R]) / [Colonna R] 100 Unità:
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Combustibili solidi
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Combustibili solidi

Registrazione del consumo e dei costi dei combustibili solidi - carbone, coke, legna
ecc.
(modulo 4)

Tipo di combustibile
Perogni vettore energetico bisogna utilizzare un modulo separato, nel quale va indicato il tipo di combustibile, come p.es.
coke o legna.

Unità di misura
Le unità di misura [tonnellate o m’l devono essere indicate nel l’intestazione del modulo.  Per il rilevamento si utilizza
l’unità di misura così definita.

Scorte di magazzino
In questa colonna bisogna indicare le scorte presenti in magazzino il giorno di riferimento.  Se c’è più di un magazzino, bi-
sogna indicare la somma di tutti i magazzini.
Calcolo:
Scorte
i Colonna Ai
Scorte mese precedente + Fornitura - Consumo [Colonna A] + [Colonna B] -[Colonna E]
Alle scorte di combustibile si dovrebbe dedicare la dovuta attenzione.  Infatti le scorte bloccano capitale, i cui costi dovreb-
bero essere inclusi nel calcolo della redditività.

Colonna A
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Rilevamento del consumo di energia

Colonna B Fornitura
Indicare le quantità fornite nelle unità originali, come fatturate dal fornitore.

Colonna C Costi d’acquisto
Qui si indica l’importo della fattura in Fr.

Colonna D Prezzo medio del vettore energetico acquistato
Per ogni fornitura, si riporta il prezzo per unità di misura.

Colonna E Consumo
Il consumo può essere determinato:
Pesando i quantitativi prelevati.

La posizione E 17 può essere riportata nella posizione corrispondente del modulo EKV.

Colonna F Potere calorifíco inferiore PCI
Il potere calorifico inferiore PCI può essere calcolato con la tabella di conversione alla fine della guida o con i valori indica-
ti sulla bolletta di consegna rispettivamente sulla fattura.
(Per la definizione del potere calorifico vedi istruzioni per il modulo 2, pagina I I.)

Colonna G Prezzo medio al consumo
Il prezzo medio al consumo è un prezzo misto calcolato in base al prezzi d’acquisto delle diverse forniture che costituisco-
no il contenuto del magazzino.
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Combustibili solidi

Calcolo:
Prezzo medio

[Colonna G]
(Contenuto magazzino mese precedente - Prezzo medio mese precedente + Costi d’acquisto mese in corso) / (Contenuto
magazzino mese precedente + Quantitativo acquistato)

([Colonna Ao] * [Colonna Go] + [Colonna C]) ([Colonna A,)] + [Colonna B])

Costi
Icosti del periodo contabile vengono calcolati in base al quantitativo consumato ed al prezzo medio.
Calcolo:
Costi Quantità * Prezzo medio [Colonna H] [Colonna E] * [Colonna G]

Confronto con l’anno precedente
Il consumo totale, i costi totali e il prezzo medio vengono confrontati con i valori dell’anno precedente.

Valutazione del consumo
Il consumo di combustibili per il riscaldamento dei locali può essere confrontato con le condizioni climatiche.  In questo
modo gli scarti rispetto al mese o all’anno precedente possono essere valutati più realisticamente (vedi istruzioni per il mo-
dulo 2 per l’olio combustibile).

Colonna H

Colonne I - N

27



Rilevamento del consumo di energia

Riportare il consumo totale dell’anno precedente [colonna E, modulo dell’anno precedente] nella colonna 1.

Colonna J Differenza rispetto all’anno precedente
[Colonna J]
(Consumo totale - Valore anno precedente) / Valore anno
precedente * 100
([Colonna E] - [Colonna 1]) / [Colonna 1] * 100
Unità: [%]

I costi totali dell’anno precedente [colonna H, modulo dell’anno precedente] vanno riportati nella colonna K.
Calcolo della differenza:
Colonna L Differenza rispetto all’anno precedente
[Colonna L]
(Costi totali - Valore anno precedente) / Valore anno
precedente - 100
([Colonna H] - [Colonna K]) / [Colonna K] * 100 Unità:

Riportare il prezzo medio dell’anno precedente [colonna G, modulo dell’anno precedente] nella colonna M.
Calcolo della differenza:
Colonna N Differenza rispetto all’anno precedente
[Colonna N]
(Prezzo medio - Valore anno precedente) / Valore anno
precedente * 100
([Colonna G] - [Colonna M]) / [Colonna M] - 100
Unità:

Calcolo della differenza:
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Teleriscaldamento

Registrazione del consumo e dei costi del teleriscaldamento
(modulo 5)

Questo modulo può essere utilizzato sia per una ditta che acquista il teleriscaldamento che per una che lo vende.

Lettura dei contatori
Si consiglia di leggere periodicamente ‘i contatori, riportando i valori in una tabella separata. Simultaneamente si può con-
trollare bene lo stato delle stazioni di distribuzione. Per esempio, le letture possono essere effettuate con frequenza mag-
giore di quelle eseguite dall’azienda fornitrice del teleriscaldamento.

Energia consumata/venduta Colonna A

Qui bisogna indicare l’energia consumata in base alla fattura del fornitore.  Se l’energia viene venduta, la quantità di ener-
gia viene calcolata con la formula:
Consumo
Indicazione contatore mese in corso -Indicazione contatore mese precedente
Unità: MWh

La posizione A I 7 può essere riportata nella posizione corrispondente del modulo EKV.
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Colonne B - D Tariffe del teleriscaldamento
Le tariffe vanno indicate in Fr./MWh risp. in Fr./kWh. Per la conversione si utilizza il fattore: I cts./kWh = 10 Fr./MWh. Van-
no indicati il prezzo di lavoro [colonna B], il prezzo della potenza in riferimento alla potenza abbonata risp. consumata [co-
lonna C] e le tasse indipendenti dal consumo [D].

Colonne E e F Costi d’acquisto
Nella colonna E bisogna indicare l’importo complessivo delle fatture del fornitore del teleriscaldamento per il periodo di fat-
turazione.
Il prezzo medio del teleriscaldamento [colonna F] per il periodo contabile deve essere calcolato partendo dall’importo tota-
le della fattura, diviso per il consumo totale.
Calcolo:
Prezzo medio teleriscaldamento
[Colonna F]
Importo fattura / Consumo totale
[Colonna E] / [Colonna A]
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Confronto con l’anno precedente
Per valutare il consumo per il riscaldamento dei locali, bisogna tener conto del numero di gradi-giorno di riscaldamento
(vedi istruzioni del modulo 2 per l’olio combustibile).
Il consumo totale, i costi totali e il prezzo medio vengono confrontati con i valori dell’anno precedente.

Il consumo totale dell’anno precedente [colonna A, modulo dell’anno precedente] deve essere riportato nella colonna G.
Calcolo della differenza:
Differenza rispetto all’anno precedente [Colonna H]
(Consumo totale - Valore anno precedente) Valore anno precedente * 100
([Colonna A] - [Colonna G]) / [Colonna G] 100
Unità: [%]

I costi totali dell’anno precedente [colonna E, modulo dell’anno precedente] vanno riportati nella colonna 1.
Calcolo della differenza:
Differenza rispetto all’anno precedente [Colonna J]
(Costi totali - Valore anno precedente) / Valore anno precedente - 100
([Colonna E] - [Colonna 1]) / [Colonna 1] * 100
Unità: [%]

Riportare il prezzo medio dell’anno precedente [colonna F, modulo dell’anno precedente] nella colonna K.

Colonne G - L

Colonna H

Colonna J
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Calcolo della differenza:
Colonna L Differenza rispetto all’anno precedente
[Colonna L]
(Prezzo medio - Valore anno precedente) Valore anno
precedente * 100
([Colonna F] - [Colonna K]) / [Colonna K] 100
Unità: [%]
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Acqua

Registrazione del consumo e dei
costi dell’acqua (modulo 6)

Consumo di acqua potabile
Qui bisogna indicare il consumo di acqua potabile in base alla fattura dell’azienda dell’acqua.
Se l’acqua viene prelevata da una fonte propria, per il calcolo bisogna utilizzare le indicazioni dei contatori.
Unità: [m’]

Consumo di acqua industriale
Qui bisogna indicare il consumo di acqua industriale in base ai valori indicati dai contatori.  Calcolo:
Unità
Indicazione del contatore mese in corso -Indicazione del contatore mese precedente
Unità: [M3]

Consumo totale
Calcolo:
Consumo
[Colonna C]
Consumo acqua potabile + Consumo acqua industriale [Colonna A] + [Colonna B]
Unità:  [M3]

Prezzo d’acquisto
Va indicato il prezzo conformemente alla fattura dell’azienda dell’acqua in Fr. o cts. per M3.

Colonna A

Colonna B

Colonna C

Colonna D
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Rilevamento del consumo di energia

Colonna E Tasse
Vanno indicate le tasse conformemente alla fattura dell’azienda dell’acqua, in Fr.

Colonna F Importo della fattura: acqua
Va indicato l’importo della fattura del fornitore.  Questo valore può anche essere calcolato:
Importo fattura
[Colonna F]
Consumo totale * Prezzo d’acquisto + Tasse [Colonna C] - [Colonna D] + [Colonna E] Unità: [Fr.]

Colonna G Prezzo medio acqua
Il prezzo medio del periodo contabile si calcola dividendo l’importo della fattura per il consumo totale.
Prezzo medio
[Colonna G]
Importo fattura Consumo totale
[Colonna F] / [Colonna C]
Unità: [Fr. o ets./m3]

Colonna H Quantità acque di scarico Calcolo:
Acque di scarico
[Colonna H]
Indicazione del contatore mese in corso - Indicazione del
contatore mese precedente
[Colonna H mese in corso] - [Colonna H mese precedente]
Unità: [m’]

Colonna I Prezzo acque di scarico
Va indicato il prezzo conformemente alla fattura dell’azienda del
depuratore, in Fr. o cts. per m’.

Colonna J Tasse fognatura
Vanno indicate le tasse conformemente alla fattura dell’azienda
del depuratore, in Fr.

Colonna K Importo della fattura: acque di scarico
Va indicato l’importo della fattura dell’azienda che riceve le
acque di scarico. Questo valore può anche essere calcolato:
Calcolo:
Importo fattura
[Colonna K]
Totale acque di scarico - Prezzo scarico + Tasse fognatura
[Colonna H] * [Colonna 1] + [Colonna J]
Unità: [Fr.]
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Prezzo medio scarico il prezzo medio delle acque di scarico per il periodo contabile viene calcolato in base all’importo to-
tale della fattura, diviso per il volume delle acque di scarico.
Calcolo:
Prezzo medio
[Colonna L]
Importo fattura / Volume totale acque di scarico [Colonna K] / [Colonna H]
Unità: [Fr. o cts./m3]

Costi totali
Nella colonna totale vanno indicati i costi totali.
Calcolo:
Costi totali
[Colonna M]
Importo fattura consumo + Importo fattura acque di scarico [Colonna F] + [Colonna K]
Unità: [Fr.]

Il prezzo medio per il periodo contabile viene calcolato dai costi totali, dividendo l’importo per il consumo di acqua.
Calcolo:
Prezzo medio
[Colonna N]
Costi totali / Consumo totale acqua [Colonna M] / [Colonna C]
Unità: [Fr. o cts./m3]

Colonna L

Colonne M e N

39



Rilevamento del consumo di energia

Colonne 0 - T Confronto con l’anno precedente
Il consumo totale di acqua, il volume di acque di scarico ed i costi totali vengono confrontati con i valori dell’anno prece-
dente.

A questo scopo il consumo totale di acqua dell’anno precedente [colonna C, modulo dell’anno precedente] deve essere ri-
portato nella colonna 0. Calcolo:
Colonna P Differenza rispetto all’anno precedente
[Colonna P]
(Consumo totale - Valore anno precedente) Valore anno precedente - 100
([Colonna C] ~ [Colonna 0]) / [Colonna 0] 100 Unità: [%]
Il volume delle acque di scarico dell’anno precedente [colonna H, modulo dell’anno precedente] deve essere riportato nel-
la colonna
Q. Calcolo della differenza:
Colonna R Differenza rispetto all’anno precedente [Colonna R]
(Volume acque di scarico -Valore anno precedente) / Valore anno precedente * 100 ([Colonna H] - [Colonna Q]) / [Colon-
na Q] * 100 Unità: [%]
I costi totali dell’anno precedente [colonna M, modulo dell’anno precedente] vanno riportati nella colonna S. Calcolo:
Colonna T Differenza rispetto all’anno precedente
[Colonna T]
(Costi totali - Valore anno precedente) / Valore anno
precedente * 100
([Colonna M] - [Colonna SI) / [Colonna SI * 100
Unità: [%]
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Consumi di energia

Ricapitolazione dei consumi di energia
(modulo 7)

Obiettivo
Questo modulo permette di ottenere un quadro generale dei consumi di energia, suddivisi in base ai singoli vettori energe-
tici (mensile, trimestrale e annuale).

Unità di misura
Per la ricapitolazione e le altre analisi, come il calcolo degli indici, al posto dei MWh e kWh si utilizzano le unità Gigajoule
(GJ) e Megajoule (MJ). I fattori di conversione sono i seguenti:
I kWh = 3,6 MJ
I MWh = 3,6 GJ

Consumi dei singoli vettori energetici
I quantitativi devono essere ricavati dal moduli del singoli vettori energetici e moltiplicati per il potere calorifico inferiore
PCI. Il potere calorifico inferiore PCI può essere ricavato dalla tabella di conversione (pagina 63) o dalla bolletta di con-
segna risp. dalla fattura. Il potere calorifico non è una costante fisica, ma dipende dalla qualità e dalla composizione del
vettore energetico. Valori precisi e aggiornati per la media annuale possono essere richiesti al fornitore o all’indirizzo se-
guente:
EMPA, Abt. Betriebsstoffe,
Ueberlandstr. 129, 8600 Dübendorf
tel. 0 I /823 55 I 1, fax 0 I /821 62 44

Colonne A - G

Colonna A
[modulo 2, colonna E] * potere calorifico inferiore [nell’intestazione del modulo 2]
Colonna B
modulo 3 o 5, colonna E risp. A] * 3.6
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Rilevamento del consumo di energia

Colonna C
[modulo 4, colonna E[ * potere calorifico inferiore [colonna F]
Colonna E
[modulo 2, colonna E] * potere calorifico inferiore [nell’in-
testazione del modulo 2]
Colonna F
[modulo 2, colonna E] * potere calorifico inferiore [nell’in-
testazione del modulo 2]
Colonna G
[modulo 1, colonna CI * 3.6

Unità: [GJ]

Le posizioni da A fino a G 17 possono essere riportate nelle
posizioni corrispondenti del modulo EKV.

Colonna D Totale dei combustibili
Calcolo:
[Colonna D]
Olio combustibile + Gas naturale o teleriscaldamento +
Combustibili solidi
[Colonna A] + [Colonna B] + [Colonna C]

Colonna H Somma totale
Calcolo:
[Colonna H]
Combustibili + Diesel + Benzina + Elettricità
[Colonna D] + [Colonna E] + [Colonna F] + [Colonna G]

Colonne I e J Confronto con l’anno precedente
Il consumo totale viene confrontato con quello dell’anno prece-
dente. Calcolo della differenza:
Differenza rispetto all’anno precedente
[Colonna J]
(Consumo totale - Valore anno precedente) / Valore anno
precedente * 100
([Colonna H] - [Colonna 1]) / [Colonna 1] * 100
Unità:

44



Costi d’acquisto dell’energia

Costi d’acquisto dell’energia (Modulo 8)

Modulo da fotocopiare 46

Obiettivo 47
Costi del singoli vettori energetici 47
Somma dei costi dei combustibili 47
Costi totali 48
Confronto con l’anno precedente 48

45





Costi d’acquisto dell’energia

Ricapitolazione dei costi d’acquisto
(modulo 8)

Obiettivo
Questo modulo permette di ottenere un quadro generale dei costi
dei singoli vettori energetici (mensile, trimestrale e annuale).

Costi dei singoli vettori energetici Colonne A - G
I valori devono essere ricavati dai moduli dei singoli vettori energetici.
Colonna A: modulo 2, colonna G
Colonna B: modulo 3 o 5, colonna K risp. E
Colonna C: modulo 4, colonna H
Colonna E: modulo 2, colonna G
Colonna F: modulo 2, colonna G
Colonna G: modulo 1, colonna J
Unità Fr. o 1000 Fr.

Totale dei costi dei combustibili Colonna D
Calcolo:
Somma costi dei combustibili
[Colonna,D]
Olio combustibile + Gas naturale o teleriscaldamento +
Combustibili solidi
[Colonna A] + [Colonna B] + [Colonna C]
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Colonna H Costi totali Calcolo:
Costi totali [Colonna H]
Combustibili + Diesel + Benzina + Elettricità
[Colonna D] + [Colonna E] + [Colonna F] + [Colonna G]

Colonne I e J Confronto con l’anno precedente
I costi totali vengono confrontati con quelli dell’anno precedente. A questo scopo i costi totali dell’anno precedente [colon-
na H, modulo dell’anno precedente] vengono riportati nella colonna 1. Calcolo della differenza:
Differenza rispetto all’anno precedente
[Colonna J]
(Costi totali - Valore anno precedente) / Valore anno prece-
dente * 100
([Colonna 1] - [Colonna H]) / [Colonna H] - 100
Unità: [%]
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Prezzi dell’energia
(Modulo 9)

Modulo da fotocopiare 50

Obiettivo 51
Calcolo del prezzi 51
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Prezzi dell’energia

Prezzi dei vettori energetici (modulo I 9)

Obiettivo
Questo modulo offre un quadro generale dei prezzi pagati in media per ogni MWh di ogni singolo vettore energetico (men-
sile, trimestrale e annuale).

Calcolo dei prezzi
Prezzo
[Colonne A J]
Costi totali (modulo 8) / Consumo totale (modulo 7) [Modulo 8: colonne A 1] / [Modulo 7: colonne A 1] * 3.6 Unità:
[Fr./MWh]
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Riassunto annuale

Dati aziendali - riassunto
annuale (modulo 10)

Obiettivi
Questo modulo permette di ottenere una tabella con i risultati d’esercizio più importanti, gli indici di consumo e le loro va-
riazioni rispetto all’anno precedente. Sulla base di tale quadro generale, la direzione deve poter valutare la situazione
energetica dell’azienda. Con l’aiuto di alcuni grafici rappresentanti gli sviluppi mensili e annuali dei consumi e degli indici,
si ottiene un rapporto annuale chiaro e comprensibile sulla situazione energetica.

Anno, anno precedente e cambiamento
Le differenze dei risultati rispetto all’anno precedente permettono di rispondere alla domanda: che effetto hanno avuto
sugli indici gli investimenti, le fluttuazioni del fatturato, l’espansione delle capacità, le modifiche dei processi ecc.? Seguen-
do le variazioni anno per anno, si può disporre di un buono strumento per controllare il successo delle misure.  Calcolo
della variazione:
(Valore anno in corso - Valore anno precedente) / Valore anno precedente * 100
Unità: [%]

Dipendenti
In questa casella bisogna indicare il numero di dipendenti che lavorano nel settori, per i quali sono stati registrati i consu-
mi di energia. I collaboratori delle filiali che lavorano in stabili, del quali non èstato registrato il consumo energetico, devo-
no quindi essere tralasciati.  La posizione D I può essere riportata nel modulo EKV.

Superficie aziendale
La superficie aziendale comprende la superficie lorda dei piani di tutti gli stabili (compresi gli stabili per i servizi), al quali si
riferiscono i dati energetici.

Colonne D - F

Riga I

Riga 2
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Rilevamento del consumo di energia

Riga 3 Ore lavorative
Le ore lavorative possono essere le ore di apertura dell’azienda, le ore effettive della produzione totale o di singoli proces-
si. Si deve scegliere il valore maggiormente correlato al consumo di energia.

Riga 4 Gradi-giorno di riscaldamento
Il numero di gradi-giorno di riscaldamento è una misura per l’andamento della temperatura esterna.  Questo valore è
descritto più dettagliatamente nelle istruzioni per il modulo 2 (olio combustibile), nel quale è pure indicato dove bisogna ri-
volgersi per ottenere le cifre aggiornate.

Riga 5 Capacità produttiva
La capacità produttiva è la produzione annuale massima conseguibile con i mezzi a disposizione.  Deve essere indicata in
un’unità di prestazione aziendale che può rappresentare una grandezza di riferimento per un indice energetico (vedi riga
6 ,,Prestazione aziendale").

Riga 6 Prestazione aziendale
Per l’analisi delle cifre dei consumi bisogna determinare una grandezza di riferimento caratteristica per l’azienda, che per-
metta di calcolare degli indici di consumo.  Tali indici possono servire agli scopi seguenti:
- Confronto con altre aziende
- Identificazione dei fattori determinanti per il consumo di energia - Sorveglianza dell’azienda
- Motivazione dei collaboratori
- Controllo del successo degli investimenti nel settore dell’energia

Una tale grandezza di riferimento o prestazione d’esercizio può essere: il peso in tonnellate o il volume in migliaia di litri di
un prodotto, il numero di pezzi prodotti da una macchina, il numero di servizi o il numero di ore d’esercizio (orario d’apertu-
ra dell’azienda, orario lavorativo di un turno, orario di funzionamento di un impianto ecc.).
La posizione D6 può essere riportata nel modulo EKV.
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Sfruttamento impianti
Diversi studi hanno dimostrato che il grado di sfruttamento degli impianti influisce fortemente sul consumo di energia spe-
cifico per la prestazione.
Lo sfruttamento viene calcolato in base alla capacità di produzione ed alla produzione effettiva durante il periodo d’osser-
vazione.  Calcolo:
Sfruttamento
[Posizione D7]
Prestazione aziendale / Capacità di produzione [Posizione D6] / [Posizione D5] * 100 Unità: [%]

Fatturato
Qui deve essere indicato il fatturato annuo delle unità aziendali alle quali si riferisce il rilevamento del consumo energetico.
Unità: [1000 Fr./anno]

Risultato d’esercizio (utile netto/ cash-flow)
Qui va indicato il risultato d’esercizio nella forma usuale per l’azienda. Per esempio, può trattarsi dell’utile netto o del
cashflow. Il cash-flow viene definito come l’eccedenza che resta ad un’impresa dopo aver dedotto tutti i costi (senza gli
ammortamenti). In altre parole: utile netto al lordo degli ammortamenti.
Unità: [1000 Fr./anno]

Costi e consumo dell’energia Calcolo:

Costi dell’energia
[Riga I 0]
[Modulo 8, posizione H 17] 1000
Unità: [1000 Fr./anno]

Riga 7

Riga 8

Riga 9

Righe 10 e 11

Consumo energetico
[Riga I I]
[Modulo 7, posizione H 17]
Unità: [GJ/anno]
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Righe 12 e 13 Costi e consumo dell’acqua Calcolo:
Costi dell’acqua
[Riga 12]
[Modulo 6, posizione M 17] / 1000
Unità: [1000 Fr./anno]

Consumo acqua

[Riga 13]
[Modulo 6, posizione C 17] / 1000
Unità: [1000 M3 /anno]

Righe 14 - 20 Indici energetici
Si consiglia di calcolare annualmente gli indici seguenti
- la quota dei costi energetici sulla base del fatturato e del risultato d’esercizio
- la quota dei costi energetici e dell’acqua sulla base della prestazione aziendale
- la quota del consumo di energia e di acqua sulla base della prestazione aziendale.
Tali indici possono essere utilizzati per gli scopi seguenti:
- Confronto con altre aziende

- Identificazione dei fattori che determinano il consumo di energia
- Motivazione dei collaboratori

- Controllo del successo degli investimenti nel settore energetico
Per un’analisi più precisa si consiglia di procedere nel modo seguente:
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1. Leggere nella ricapitolazione annuale (moduli 7 e 8) i flussi ed i costi energetici di maggiore entità.

2. Formare degli indici più precisi.  Può significare una risoluzione maggiore in termini di periodicità, per esempio indici
mensili, settimanali o addirittura giornalieri. Oppure indici calcolati per i singoli vettori energetici corrente elettrica, combu-
stibili solidi e carburanti. Anche la grandezza di riferimento può essere ulteriormente suddivisa. Al posto dell’intera azien-
da eventualmente è consigliabile calcolare degli indici in base ai singoli passi del processo.

3 . Analizzare in modo più mirato i singoli impianti.  Per esempio, si può calcolare la prestazione media per valutare il gra-
do di sfruttamento di un impianto.
Potrete trovare una descrizione dettagliata e utili informazioni per
il calcolo di appositi indici nella documentazione “Analyse des Energieverbrauchs, Erfassen - Bewerten - Darstellen - Han-
deln”, che potete ordinare all’indirizzo seguente:

EDMZ/UCFSM
Ufficio centrale federale degli stampati e del materiale 3000 Berna
N. d’ordinazione: 724.318 d

Calcolo:
Quota dei costi dell’energia sulla base del fatturato Riga 14
[Posizione D 14]
Costi energia/ Fatturato * 100
[Posizione DIO] / [Posizione D8] * 100 Unità: [%]
Quota dei costi dell’energia sulla base del risultato d’esercizio Riga 15
[Posizione D 15]
Costi energia/ Risultato d’esercizio * 100 [Posizione DIO] / [Posizione D9] - 100 Unità:
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Riga 16 Costi specirici dell’energia e dell’acqua
Posizione D 16] ,
(Costi energia + acqua) / Prestazione aziendale
([Posizione D 10] + [Posizione D 12]) / [Posizione D6] 1000
Unità: [Fr./ ... ]

Riga 17 Consumo specirico di energia [Posizione D 17]
Consumo di energia / Prestazione aziendale * 1000
[Posizione DI 1] / [Posizione D6] * 1000
Unità: [MJ/ ... ]

Riga 18 Consumo specirico di acqua [Posizione DI 8]
Consumo acqua Prestazione aziendale * 1000
[Posizione DI 3] [Posizione D6] - 1000
Unità: [m’/ ... ]

Righe 19 e 20 Posto disponibile per ulteriori indici
In queste righe si possono introdurre ulteriori indici, secondo necessità.
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Rappresentazione grafica

Rappresentazione grarica dei
risultati

Le cifre riportate sui moduli devono essere rappresentate in modo illustrativo e comprensibile, così da poter essere inter-
pretate facilmente.  A questo scopo si possono utilizzare i normali programmi grafici di facile impiego, reperibili sul merca-
to. Se i dati vengono registrati con i programmi di calcolo tabellare, generalmente possono essere trasformati
direttamente in una rappresentazione grafica o introdotti in un altro programma grafico. Le rappresentazioni grafiche de-
vono essere semplici e non confondere il lettore con un’eccessiva varietà di linee, barre, curve e così via.

Si consiglia di approntare due tipi di diagrammi:

1. andamento mensile per l’anno in corso e
2. andamento annuale p.es. per gli ultimi IO anni

Si possono rappresentare i consumi, i costi o i prezzi dei diversi vettori energetici, secondo necessità.

I tre grafici sottostanti mostrano un esempio per la rappresentazione mensile del consumo, dei costi e dei prezzi dell’olio
combustibile:
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